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La “Voce di Castagnole” diventa maggiorenne e festeggia il compleanno con la ristampa 
delle annate in cui il giornale mosse i suoi primi passi. Un’occasione davvero speciale 
per ricordare fatti, personaggi, avvenimenti, luoghi, ricorrenze che hanno segnato il 
trascorrere del tempo nella comunità castagnolese. Un tuffo nel passato che ci restituirà 
emozioni, forse, dimenticate... Emozioni che sicuramente ci restituiranno anche gli altri 
volumi che verranno pubblicati.
 
La “Voce”, dunque, diventa maggiorenne. Un traguardo importante e probabilmente 
inaspettato in quell’ormai lontano 1995, tante erano le nubi che si addensavano 
all’orizzonte: i costi da sostenere, la pubblicità da raccogliere, le scadenze da rispettare 
e, soprattutto, l’incertezza su come i castagnolesi avrebbero accolto il nuovo giornale. 
 
La “Voce”, infatti, raccoglieva la pesante eredità del Gazzettino castagnolese, diretto per 
ben 27 anni dal compianto professor Remo Gianuzzi con quel suo stile inconfondibile 
capace di trasformare un semplice dettaglio di cronaca in un vero e proprio racconto 
che catturava, quasi magicamente, il lettore. Grazie, però, all’entusiasmo, alla passione, 
alla competenza ed alla curiosità giornalistica di Loredana Dova, la “Voce” si è fatta 
sempre più apprezzare, diventando l’espressione di tutte le realtà – nessuna esclusa – 
che vivacizzano, con le loro iniziative, la comunità castagnolesi: dal variegato mondo del 
volontariato alle associazioni sportive, culturali e ricreative, dalle scuole alle Parrocchie, 
dall’amministrazione comunale alla biblioteca ai semplici cittadini desiderosi di “dire la 
loro” su un particolare problema. 
 
E tutto ciò è stato condotto con equilibrio e con obiettività. Un merito, questo, che va 
sottolineato con forza, specie in tempi come quelli di oggi in cui, troppo spesso, prevale 
un’informazione urlata ed il confronto tra le opinioni si trasforma in polemica tagliente e 
fi ne a se stessa.
 
Ma c’è un altro aspetto che occorre ricordare. La “Voce”, infatti, in questi anni, ha 
rappresentato uno stimolo culturale molto effi cace per la riscoperta della “memoria” 
del nostro paese. “Memoria” che si è intrecciata con la ricostruzione delle radici più 
autentiche del passato di Castagnole delle Lanze. Mostre fotografi che, convegni e 
pubblicazioni su aspetti particolari della millenaria storia della comunità castagnolese, 
testimonianze orali di usi e tradizioni quasi scomparse: tutto ciò, di cui le annate del 
giornale danno conto, ha contribuito a riscoprire un mondo di cui rischiavamo di smarrire 
la conoscenza e, con la conoscenza, la capacità di progettare il futuro.
 
Anche per questo motivo, la “Voce” merita un augurio, sincero, di buon compleanno! 
 

Il sindaco
Marco Violardo



Nella mitologia greca Mnemosine era la personifi cazione della memoria. Da lei e 
da Giove sono nate le nove Muse. La sorella di Mnemosine, poi, era Temi, la dea 
della Giustizia.
Nella Roma repubblicana l’archivio generale dello Stato, il Tabularium (un enorme 
edifi cio sulla rocca del Campidoglio, poco più in basso dei templi di Giove e di 
Giunone Moneta) era anche la sede della zecca.

La faccenda mi ha fatto rifl ettere. 
Signifi ca forse che non può esserci arte o manifestazione del pensiero e 
dell’ingegno senza la memoria? 
E, nel caso dei Romani, i documenti, le leggi e gli atti uffi ciali avevano la stessa 
importanza delle ricchezze? Cioè, la conservazione della memoria equivaleva, per 
loro, alla conservazione del tesoro? Un patrimonio a cui attingere per le necessità, 
da condividere con la collettività, a cui far riferimento nei momenti del bisogno.
Mi pare sia proprio così. Memoria, dunque, come ricchezza, bene comune della 
res publica. 

Lasciando da parte mitologia e storia e venendo al nostro piccolo progetto (la 
raccolta dei primi 19 numeri de La Voce, dal dicembre 1995 al dicembre 1998), 
abbiamo voluto offrire ai lettori del giornale l’opportunità di ricordare un pezzo 
di storia recente del nostro paese. Recente ma forse già, in parte, dimenticata, 
travolta da avvenimenti più vicini nel tempo, che hanno reclamato un posto in 
prima fi la nei cassetti della nostra memoria. Un parziale contributo a tenere saldo 
quel fi lo d’Arianna, la memoria appunto, che unisce passato, presente e futuro. 
Noi della Voce crediamo, infatti, che la conservazione della storia di una comunità 
passi anche attraverso la conservazione di libri, giornali e supporti mediali. Un 
modo per tutelare il proprio vissuto e, quindi, la propria identità.

Loredana Dova



L’Associazione culturale LA VOCE è nata da un gruppo di castagnolesi 
desiderosi di ridare al paese un giornale dopo l’esperienza del Gazzettino 
castagnole del professor Remo Gianuzzi. Oltre a occuparsi del giornale (il 
primo numero uscì nel dicembre 1995), negli anni ha organizzato mostre, 
concorsi fotografi ci, incontri, dibattiti, spesso in collaborazione con la 
Biblioteca comunale. Ha pubblicato numerosi calendari, volumi sulla storia 
del paese e un dvd con le migliori canzoni del Festival castagnolese. 
Lorenzo Perrone è l’attuale presidente; fanno parte del Direttivo Cinzia 
Abrigo (vicepresidente), Elda Carosso (tesoriere), Ezio Cortese (segretario).
Dino Tarasco si occupa della pubblicità. Loredana Dova cura la redazione 
del giornale.




















